
ponte e m ezzo. Il m ateriale da ponte è volum i­

noso, ingom brante, facilm en te visibile. B isogn ava 

preparare la strada d’accesso fra  il luogo di rac­

colta del m ateriale e il fium e. Sono lavori, questi, 

per i quali occorrono m olti giorni, 

o m eglio, m olte notti.

Io  avevo  una buona esperienza in sim ili opera­

zioni, perchè com e ho detto, n ell’ultim a decade 

dell’agosto 1917, avevo passato di sorpresa l ’Ison- 

zo fra  L o ga  e B odrez col 24° C orpo d ’A rm ata. 

In quel tratto  la valle dell’Isonzo è incassata fra  

due fianchi m ontuosi, alti da 4 a 500 m. sul 

fiume. D a  uno dei fianchi si legge quel che succede 

sull’altro, com e in un libro aperto.

S i trattava  di fa r  discendere i pontoni lungo il 

fianco delle alture di riva  destra, per delle m ulat­

tiere viste dal nem ico, sebbene m ascherate. Si 

lavorava  in silenzio di notte. L e  barche scende­

vano lentam ente per le ripide m ulattiere, su dei 

cilindri di legno, senza fa r  rum ore : nessuno p a r­

lava. A l l ’alba, dovunque esse giungessero, si fe r­

m avano, si coprivano di ram aglie per nasconderle. 

G iunte sulla riva  del fium e, si m ettevano al riparo 

dietro argini, si appiattavano dentro case rotte,

o si m ascheravano con ram i 0 con m acerie. 

In vece su l P ia v e  il trasporto del m ateriale era più


